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IL MOZAMBICO E LA MISSIONE DI CHIPENE
STORIA DEL MOZAMBICO
Il primo navigatore europeo ad arrivare in Mozambico è stato il portoghese Vasco da Gama.
Le differenti tribù che abitavano il Mozambico si dedicavano soprattutto all’allevamento e all’agricoltura. I Portoghesi si insediarono come colonizzatori nel 1700, e portarono i mozambicani come schiavi in Brasile.
Negli anni 60 iniziò una guerra per l’indipendenza del Mozambico che si concluse nel 1974. Dopo alcuni anni scoppiò nuovamente un conflitto, una guerra civile che si concluse nel 1992 con un accordo firmato a Roma. 
GEOGRAFIA DEL MOZAMBICO
Il Mozambico è grande quasi tre volte l’Italia, e si trova nell’Africa sud orientale, è bagnato dall’Oceano Indiano. Nella parte più interna ci sono numerosi altipiani; scendendo verso il mare, si incontra una vasta pianura costiera.
Il clima del Mozambico è tropicale, la temperatura è abbastanza elevata e le piogge sono abbondanti durante l’estate.
La capitale è Maputo che si trova a Sud. La parrocchia di Chipene si trova a Nord, nella provincia di Nampula.
ECONOMIA DEL MOZAMBICO
Il paese ha una popolazione di circa 26 milioni di abitanti. Il Mozambico è ricchissimo di materie prime come gas naturale, carbone, petrolio, oro e pietre preziose.
C’è una grande produzione di pesce come tonno, molluschi e crostacei. E fra i prodotti dell’agricoltura ci sono: canna da zucchero, anacardi, arachidi, banane, cotone e tabacco.

LA MISSIONE DI CHIPENE 
La nostra diocesi, nel 2016, ha iniziato una nuova esperienza missionaria, assumendo la cura pastorale della parrocchia São Pedro de Lúrio-Chipene nella diocesi di Nacala – Mozambico.
I due sacerdoti che sono partiti dalla nostra diocesi e ora sono lì sono don Lorenzo e don Loris.
[bookmark: _GoBack]Attualmente ci sono anche 4 suore comboniane che gestiscono diverse attività, tra cui un convitto per ragazze che studiano.
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IL MOZAMBICO E LA MISSIONE DI CHIPENE
STORIA DEL MOZAMBICO
Quando il navigatore portoghese Vasco da Gama, primo europeo a scoprire la rotta delle Indie, toccò le sue coste nel 1498, il Mozambico era abitato da popolazioni di etnia bantù, le stesse che, ancor oggi, ne rappresentano la maggioranza.
Le differenti tribù dell’interno si dedicavano soprattutto all’allevamento e all’agricoltura. I Portoghesi si insediarono ufficialmente come colonizzatori nel 1752, utilizzando la regione come serbatoio della tratta degli schiavi destinati al Brasile.
Nel 1964 il FRELIMO, movimento di liberazione di ispirazione marxista, appoggiato dall’ Unione Sovietica, inizia la lotta per l’indipendenza; scoppia così una delle più sanguinose “guerre periferiche” della Guerra Fredda; il conflitto si conclude nel ’74, con la presa del potere e la trasformazione del paese in uno stato socialista. Grazie agli aiuti del Sud Africa e degli Stati Uniti, si forma una opposizione armata, la RENAMO, che porterà ad una feroce guerra civile durata 17 anni con un milione di morti e 5 milioni di profughi. Nel ’92, grazie alla mediazione della Comunità di Sant’ Egidio, le due parti giungono ad un accordo, firmato a Roma, che permetterà, un precario ritorno alla vita civile.
GEOGRAFIA DEL MOZAMBICO
Grande quasi tre volte l’Italia, il paese, situato nell’Africa sud orientale, confina con il Malawi, lo Zimbabwe, il Sudafrica, lo Swaziland ed è bagnato per 2500 chilometri dall’ Oceano Indiano. La parte più interna è costituita da altipiani; scendendo verso il mare, si incontra una vasta pianura costiera di tipo alluvionale.
Caratterizzano il clima tropicale, influenzato dai monsoni, una temperatura mediamente elevata con scarsa escursione termica, piogge abbondanti nella stagione estiva australe e siccità nella stagione invernale.
Il territorio è in buona parte occupato dalla savana, ma vi sono vaste zone di foresta pluviale in corrispondenza dei fiumi.
Il paese, con capitale Maputo, nel Sud, è diviso in 6 province; la parrocchia di Chipene si trova a Nord, nella provincia di Nampula, poco distante dal fiume Lurio, dalla cui foce partivano gli schiavi destinati al Sud America.
ECONOMIA DEL MOZAMBICO
Il paese, con una popolazione di circa 26 milioni di abitanti, è ricchissimo di materie prime, che, a causa dell’incredibile livello di corruzione riscontrabile in tutti i settori della società, sono sfruttate da multinazionali straniere e da potenti stati nazionali, mentre la stragrande maggioranza della popolazione sopravvive in condizioni miserevoli grazie ad una economia di pura sussistenza: l’ indice di sviluppo umano vede il Mozambico al 171° posto su 180 nazioni; l’aspettativa di vita è di 52 anni.
Principali risorse a livello minerario sono gas naturale, carbone, petrolio, oro e pietre preziose.
Importante l’esportazione di legno pregiato, in particolare ebano, mogano e cedro, con conseguente deforestazione di vaste aree, soprattutto ad opera di compagnie cinesi.
Notevole la produzione di pesce (in particolare tonno), di molluschi e di crostacei (gamberoni).
Nella produzione agricola, voci principali sono: canna da zucchero, anacardi, arachidi, banane, cotone e tabacco.
Le infrastrutture sono quasi inesistenti: pochissimi i chilometri di strade asfaltate, assenti le ferrovie per uso civile, energia elettrica concentrata in poche città.
Scuole e sanità sono disastrate.

LA MISSIONE DI CHIPENE 
La nostra diocesi, nel 2016, ha iniziato una nuova esperienza missionaria, assumendo la cura pastorale della parrocchia São Pedro de Lúrio-Chipene nella diocesi di Nacala – Mozambico.
Don Lorenzo Barro a nome della diocesi è partito per cominciare il servizio missionario in questa missione.
La parrocchia è composta da 125 comunità, distanti tra loro 5-7 km e conta circa 120 mila abitanti, tra cui 25 mila cattolici.
Questa parrocchia dal 1986 non ha il parroco residente e in alcune comunità da 2-3 anni nessun sacerdote ha celebrato messa.
Attualmente ci sono 4 suore comboniane che gestiscono diverse attività, tra cui un convitto per ragazze che studiano.
Il progetto prevede di sostenere le spese delle attività pastorali e la ristrutturazione della casa del padre.
Quest'anno (il 2 aprile del 2018), don Lorenzo Barro è stato raggiunto dal don Loris Vignandel che lo affiancherà nelle attività pastorali.
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